
Tra i sentieri di Oramala
Una rete di sentieri immersi tra i boschi, quasi tutti interamente sterrati, divisi o paralleli,
ma tutti con un’unica meta comune: l’imponente e misterioso castello di Oramala.
Il primo è il Passo dell’Aquila, di circa 8 chilometri, che, partendo dal Castello di Verde
e dall’omonimo Monte (Parco Locale di Interesse Sovracomunale con vegetazione
mista, castagni secolari e un Giardino delle Farfalle), scende fino alla Croce di Verde,
con le sue otto diramazioni, che arrivano, attraverso i boschi, al maniero. Le Sorgenti del
Nizza (7 km), invece, da Sant’Albano seguono per gran parte del tragitto il corso del tor-
rente Nizza, tra silenzio e curiosi incontri occasionali con scoiattoli, volpi, faine, caprioli e
cinghiali. Il Sentiero di Frate Ave Maria, con i suoi 5 chilometri di tracciato, ha come centro
nevralgico l’Eremo di Sant’Alberto di Butrio, a Ponte Nizza, fondato nell’XI secolo, che,
dal 1923 al 1964, ospitò proprio Cesare Pisano (Frate Ave Maria, appunto), costretto alla
cecità sin da ragazzo, ma fonte di aiuto spirituale per molti fedeli e pellegrini.
La Costa della Mula (7 Km) parte da Bagnaria e permette di osservare l’ambiente cir-
costante attraverso scorci particolari sulla media e alta Valle Staffora: lungo il percorso
si notano le rocche frastagliate di Guardamonte, un tempo terra di popolazioni preisto-
riche che hanno fatto la storia dell’Oltrepò Pavese, insieme alle imponenti pareti rocciose
di Vignola e alle cime dei Monti Colletta e Penice. 
“Le Tre Torri” sono quelle del Castello di Oramala che, secondo la leggenda, erano visibili
dal maniero di Sagliano, punto di partenza del quinto sentiero, lungo 5 chilometri. 
Castello raggiungibile anche attraverso la particolare “ciapèra”, strada così chiamata
perché costituita, in massima parte, da roccia vergine tagliata e modellata dall’inter-
vento dell’uomo e dall’erosione degli agenti atmosferici, con partenza da Varzi, in dire-
zione Rosara. 
Da Pietragavina parte infine “La Strada del Marchese”, denominazione legata all’im-
portanza che il centro aveva in passato, intrecciando le storie dei casati Malaspina e
Dal Verme: cinque chilometri che si intersecano, tra l’altro, con “Il Passo dell’Aquila” e
“La Ciapèra”, quindi quelli provenienti rispettivamente dal castello di Valverde e dalla
frazione di Rosara. In questo caso però si parte costeggiando il castello di Pietragavina
e immergendosi in splendidi boschi di castagno, fino a superare il campo sportivo.  
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Quante volte, nella
mia giovinezza, ho
raggiunto partendo
da Sant'Albano la
maestosa Rocca di
Oramala approfit-
tando dei numerosi
sentieri che attra-
versano i boschi di

robinia, nocciolo, ontano nero (l'unissi in
dialetto), rovere, aceri, olmi, pioppi, casta-
gno e solo vicino ad Oramala di pino nero.
Mi appariva come un ammasso di sassi
che trasmetteva un fascino antico, partico-
lare. Pietre che, guardandole, mi facevano
immaginare quante cruenti battaglie si
sono svolte attorno al castello, ma anche i
canti dei Trovatori Provenzali che allieta-
vano le giornate dei castellani..arrivare ad
Oramala, dove lo sguardo sconfina e si
perde in un panorama stupendo ed unico
è, per me, motivo di soddisfazione, ai ap-
pagamento. Poi la ristrutturazione del ca-
stello, la massiccia opera di restauro
documentata da molte fotografie appese
nelle sale, un enorme impegno affrontato
con audacia e travolgente passione dai fra-
telli Luigi e Sergio Panigazzi, i propietari,
ed ora il possente maniero è tornato a svet-
tare sull'alta Valle Staffora come il simbolo
di una recuperata attenazione alla nostra
più nobile tradizione culturale. 

Paolo Culacciati, Sindaco di Val di Nizza

RICORDI DI GIOVENTÙ

Per informazioni e guide sui sentieri naturalistici di Oramala:
Associazione naturalistica culturale La Pietra Verde 339.6969819, 338.5291405, 
www.lapietraverde.info o assopietraverde@yahoo.it 
Civico Museo di Scienze Naturali di Voghera: 0383.644200, www.museoscienze@comune.voghera.pv.it

I N F O P O I N T

Sabato 17 e Domenica 18 Luglio, appun-
tamento a Val di Nizza con il Campionato
Europeo di Enduro, organizzato dal Moto-
club ValliOltrepo di Voghera in collabora-
zione con AGIRE srl Sports and Events.
L’evento prevede la partecipazione di oltre
200 piloti provenienti da tutta Europa. Il
percorso della gara si articola su un trac-
ciato di 52 Km. da ripetersi quattro volte
Sabato e tre Domenica. Tre le prove speciali
a giro: una cross “Le Terre”, una linea “Le
Sorgenti” e l’estrema “Il Nizza”. La partenza
è prevista alle 9, mentre la prima speciale
“Le Terre” prende il via alle 9.15, quella “Le
Sorgenti” alle 10.15, infine l’Estrema alle
10.50. Info: www.motoclubvallioltrepo.com
Info: 0383.365354 
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